
della Marina Militare.

numerosi duelli che Inglesi ed Americani sostennero in 
mare chiarirono che questi superavano in ardimento i loro 
cugini d’oltre Atlantico. Erano dunque declinati gli In
glesi? No; pure, soverchio numero di giovani di ricca 
famiglia or si compiaceva di andare per mare. Codesti si
gnori avevano introdotto sulla flotta una pulizia esagerata. 
Certo che tenere sudice le navi a guisa del Barfleur nave 
amiraglia di lord Keitli nel 1797 di cui parla lord Cochrane 
e che era soprannominata il fetido vascello scozzese, era 
male ;• ma il sacrificare gli esercizi alla pulizia e consumare 
il vigore della gente nella forbitura dei metalli e nella la
vanda dei ponti era non meno grave errore. Nocque anche 
agli Inglesi la consuetudine del vincere. LAmiragliato, che 
ormai non temeva più l ’ invasione francese, chiuse un occhio 
non solo alle malversazioni, ma altresì dimise le cure ele
mentari che un governo deve prestare ai militi che ognora 
rischiano vita e salute. I furti che le Corti delle prede pra
ticavano a danno dei marinari, allontanarono dal servigio 
i veterani; e, nel 1812, le navi inglesi non ebbero più gli 
equipaggi di maravigliosa robustezza che capitanati dai 
compagni di Nelson avevano domato il valore francese. Io 
non discuterò i vari duelli onde si decompone la guerra 
anglo-americana tra il 1812 ed il 1815; piuttosto dirò che 
sull’ Ontario sorsero due flotte, le quali vi fecero campagna. 
Là s’ improvvisarono fregate ed anche 2 vascelli da settan- 
taquattro cannoni. Su quel lago più vasto del Mar Nero 
combatteronsi fazioni altrettanto belle quanto quelle del- 
l ’Atlantico. Anzi la guerra di squadra solamente colà fu 
guerreggiata.

Nemmeno trascinerò il lettore nella monotona cronaca 
degli scontri di navi americane ed inglesi; mi accontenterò 
di breve statistica :

Fregata americana Constitution I 
Fregata inglese Guerrière )

Yincitrice la Constitution.

19 luglio 1812

Corvetta americana Wasp 
Brigantino inglese Frolic

Vincitrice la Wasp.

I 18 ottobre 1812

‘24


